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Mese dell’Amicizia

Care Amiche Rotariane e Cari Amici Rotariani,

Il mio migliore amico non è un amico, ma è un’amica e si chiama Laura. Comincio così questo mio viaggio intorno all’amicizia per varie ragioni. La prima è perché è la verità. Laura (per me Lalla) è la mia migliore amica. Da sempre. Dalla prima infanzia e poi, via via, lungo tutto il percorso della vita. In secondo luogo per dare un senso di leggerezza e di ironia, che non guastano, parlando di una cosa bella e piacevole qual’è l’amicizia. E’ infatti del tutto evidente che un inizio di questo tipo sta già a significare che non è mia intenzione filosofeggiare sull’amicizia, ma semplicemente parlare, a degli amici, dell’amicizia. 

L’amicizia è quel ingrediente senza il quale il Rotary non è più Rotary, ma diventa una qualsiasi associazione di servizio che tradisce, nella sua identità, la volontà del fondatore, Paul Harrys. Ma senza amicizia anche la vita finisce per essere vuota, per essere mancante di qualcosa di veramente importante.

Per questo, al di là dei temi culturali del congresso, fortemente attuali e significativi, lo stesso, ed in particolare la “Cena del Governatore” è però dedicato all’amicizia. Per questo volevo al mio fianco, nel momento più impegnativo della mia annata rotariana, la mia più cara amica. Per questo nella serata di gala ho voluto che l’amico e grande attore Raoul Grassilli leggesse tre brani che comprendono gli estremi confini dell’amicizia. Purtroppo questa mia amica Lalla non ha potuto essere presente, perché due giorni prima del Congresso ha avuto un incidente che l’ha immobilizzata. Conseguentemente non ho potuto, alla “Cena del Governatore”, che ho chiamata la cena dell’amicizia, avere al mio tavolo la “mia migliore amica”, che avrebbe giustificato quanto avrei voluto dire a proposito dell’amicizia, in particolare con riferimento alla ricchezza dell’amicizia quando si realizzi fra due persone di sesso diverso, cosa della quale sono assolutamente convinto. Infatti sono convinto che quando ciò avvenga, come nel mio caso, allora l’amicizia diventa ancor più intensa, perché sottrae ogni spunto di competitività ed aggiunge il prodotto di esperienze diverse. Ma ciò non è stato possibile e non posso che rinviare ad altra occasione quanto avrei voluto dire sull’amicizia fra uomo e donna.

L’intervento però dell’amico Raoul Grassilli ha però magnificamente riempito i contenuti che desideravo venissero svolti, leggendo, anzi, recitando magistralmente dei brani da me selezionati sull’amicizia, più uno altrettanto splendido, scelto da lui. E’ stato un momento magnifico, che ha dato  un sapore sublime alla serata e il tema è stato così rappresentato a tutto campo e suscitando un’emozione straordinaria.

Cicerone esalta l’amicizia più nobile, quella che nasce dalla comune partecipazione ai grandi progetti della vita politica e sociale. Paul Harrys, il nostro fondatore, che dell’amicizia fornisce la dimensione reale, quella cioè che dobbiamo cercare di ritrovare nel Rotary. Antoine de Saint Exupery che, a mio avviso, ha scritto le pagine più belle su questo tema. Quelle pagine che compendiano il sentimento dell’amicizia col nostro bisogno di emozioni e con la semplicità dell’affermazione che l’essenziale è invisibile agli occhi, perché lo si può vedere solo col cuore. 

C’è una frase che, nella sua verità, è sconvolgente:”Gli uomini non hanno più tempo per conoscere nulla.Comprano dai mercanti le cose già fatte.Ma siccome non esistono mercanti d’amici, gli uomini non hanno più amici”.

Credo che ci sia del vero, ma noi possiamo modificare questo stato di cose. E il Rotary può aiutarci. Però dobbiamo volerlo. Però dobbiamo crederci. Però dobbiamo saperci guadagnare l’amicizia, ricordandoci che non è merce che si può acquistare. Solo allora l’amicizia diventerà visibile, perché sarà il cuore a riconoscerla.

Giugno è il mese in cui il tema del nostro sodalizio è dedicato appunto all’amicizia ed in questo mese ognuno di noi deve riflettere se non valga la pena, ogni tanto di fermarsi, per dedicare i propri pensieri a che cosa fare per un amico o per un’amica, a quanto valga la pena di non lasciarsi corrompere dalla rapidità in cui tutto, nella vita moderna, accade, e non è ancora accaduto che già si sta svolgendo l’evento successivo, che però, quando lo percepiamo, è anche lui già passato. Così, di fatto in fatto, di accadimento in accadimento, ci accorgiamo che non vediamo più l’essenziale, perché non sappiamo più guardare col cuore.

Il mondo di oggi non ha davvero bisogno di Grandi Fratelli; ha piuttosto necessità di un “grande oculista”, di un grande medico della ragione e del cuore, che sappia restituirci quella buona salute dell’anima che talvolta andiamo perdendo. E sono certo che il grande curatore, fissando la terapia, includerà, fra le principali, una medicina che si chiama amicizia.

Fra molti altri pensieri che mi frullano nella testa ora, mentre scrivo l’ultima lettera del mio governatorato, ce n’è uno che mi assilla: quanto ho guadagnato in amicizia e quanta ne ho saputa dare. E penso che il bilancio sia molto positivo. Almeno dal mio punto di vista sono certo di avere trovato degli amici e delle amiche e sono sicuro di avere sinceramente ricambiato i loro sentimenti, sicchè considero questa  la “voce” più attiva nel bilancio di questo mio anno. Dunque posso dire di aver raggiunto l’obiettivo più importante, perché è quello che più conta e che più dura. Ed allora, nel segno dell’amicizia, ancora una volta, con grande affetto, qualche rimpianto ed un pizzico di malinconia vi dico, anzi vi grido: BUON ROTARY!!! 
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